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	Questo libro è un’opera di fantasia. Qualsiasi riferimento ad avvenimenti storici e a persone e luoghi reali è usato in chiave fittizia. Gli altri nomi, personaggi, località ed eventi sono il prodotto della fantasia dell’autrice e ogni rassomiglianza con fatti, luoghi e persone, realmente esistenti o esistite, è puramente casuale. 

	 

	Questo ebook non potrà in alcun modo essere oggetto di scambio, commercio, prestito, rivendita, acquisto rateale o altrimenti diffuso senza il preventivo consenso scritto dell’editore. In caso di consenso, tale ebook non potrà avere alcuna forma diversa da quella in cui l’opera è stata pubblicata e le condizioni incluse alla presente dovranno essere imposte anche al fruitore successivo.

	 

	Chiara vive a Perugia da sola, si mantiene tenendo lezioni private di inglese. Rimane di stucco quando un giovane americano di nome William si trasferisce nella casa di fronte alla sua.

	I due cominciano a frequentarsi e ovviamente scatta l’amore, perché Chiara è la più bella vicina che gli potesse capitare.

	 



Capitolo 1

	 

	Mi chiamo Chiara e ho sempre amato la tranquillità della mia vita a Perugia. Insegno inglese a chiunque voglia imparare, cercando di trasmettere la bellezza di una lingua straniera. La mia casa è il mio rifugio, un luogo accogliente dove il tempo sembra scorrere in modo calmo e regolare. Fino a quel giorno che ha cambiato tutto.

	Era una giornata come tante altre, seduta nella mia piccola cucina a preparare lezioni quando ho notato un movimento fuori dalla finestra. Una famiglia stava traslocando nella casa di fronte alla mia. Tra il trambusto delle scatole e dei mobili, un giovane americano catturò la mia attenzione. William, questo era il suo nome, un sorriso caloroso sul volto mentre si sforzava di sistemare i suoi bagagli.

	Curiosa, ho deciso di avvicinarmi, portando con me la mia migliore cartina della città. "Ciao! Benvenuto a Perugia," ho detto con il mio miglior accento inglese, sperando di farlo sentire a casa. William ha sollevato lo sguardo e ha sorriso, rivelando gli occhi più chiari che avessi mai visto.

	"Hey, thanks! I'm William," ha risposto con un accento americano irresistibile.

	Abbiamo iniziato a chiacchierare, scoprendo che lui aveva deciso di trasferirsi in Italia per lavoro. La sua energia positiva e la voglia di esplorare il nuovo ambiente mi hanno affascinato. Abbiamo scambiato battute sulla vita italiana e su come la sua avventura si stava sviluppando.

	"Se hai bisogno di aiuto con l'italiano, sono qui per te," gli ho detto, offrendogli una delle mie lezioni private.

	William ha accettato con entusiasmo, e così sono cominciate le nostre prime lezioni. Ogni incontro era un tuffo nell'ignoto, tra coniugazioni verbali e scambi culturali. Nel tempo, le lezioni sono diventate più che un semplice lavoro; erano momenti di connessione e crescita reciproca.

	I nostri dialoghi si sono trasformati da conversazioni formali a confidenze personali. Parlavamo di sogni, paure e passioni, costruendo un ponte emotivo che ci legava sempre di più. La nostra intesa era naturale, come se ci conoscessimo da sempre.

	Le giornate scivolavano via, e i nostri incontri diventavano il punto luminoso della mia routine. William era diventato il mio compagno di avventure, esplorando insieme non solo le complessità della lingua inglese ma anche i meandri dei nostri cuori.

	E così, in quel capitolo della mia vita, ho scoperto che il destino aveva scritto una nuova pagina, introducendo William come il protagonista inaspettato. Un incontro casuale che avrebbe cambiato la mia vita in modi che non avrei mai immaginato.

